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Il Rinascimento, presentato abitualmente 
come l’età dell’emergere del sapere 
scientifico, è anche “tempo di maghi”, un 
tempo che proietta la sua ombra persino 
sulla nostra epoca, così razionale e 
disincantata, ma che pure conosce 

miracoli e oroscopi, fatture e filtri d’amore. Paolo Rossi, il maggiore storico 
della scienza italiano, mostra come l’impresa scientifica abbia liberato la 
tecnica da ogni ipoteca magico-prodigiosa, anche se la tentazione del 
magico è ancora oggi in agguato.  
Dicono che i maghi, agendo sull’ ombra di colui che vogliono 
ammaliare, riescano ad aprirsi un varco per penetrare nel suo corpo, 
così sul finire del Cinquecento Giordano Bruno, propugnatore dell’ 
Universo infinito, ma anche teorico dei “vincoli” con cui chi pratica la 
magia riesce a legare a sé le proprie vittime. Quel Rinascimento che 
abitualmente viene presentato come l’ età del rinnovamento delle arti 
e dell’ emergenza del sapere scientifico è anche “tempo dei maghi” per 
eccellenza. In questo libro Paolo Rossi ricostruisce le tappe di 
un¹avventura di idee che collega le sottili disquisizioni dei filosofi-
maghi alle pratiche d’ incantamento che affondano le radici nel 
passato più antico dell’ umanità  ma che ancora per qualcuno 
potrebbero sembrare presagi di futuro. In un’ analisi logicamente 
impeccabile e storicamente pregnante, l’ autore mostra come l’ 
impresa tecnico-scientifica, interpretando se stessa come una forma 
di sapere pubblico e la natura come una “grande macchina”, si 
sia liberata da ogni ipoteca magico-prodigiosa, smentendo qualsiasi 
progetto intelligente dell’ Universo e aprendo così la strada alle forme 
moderne dell’ ingegneria, della medicina e delle discipline scientifiche. 
Ma "debole e' la voce della ragione" e la tentazione del magico è 
tuttora in agguato.  
Paolo Rossi Socio nazionale dell’Accademia dei Lincei ha insegnato Storia della 
filosofia nelle Università di Milano, Cagliari, Bologna e Firenze. Tra le sue molte 
pubblicazioni I filosofi e le macchine 1400-1700 (Feltrinelli 2002) e La nascita 
della scienza moderna in Europa (Laterza 2004). 
 

 


